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Lievissima crescita In ripresa 
Mib a 1178 (+0.08%) Marco a quota 904 

DOLLARO 

In calo sui mercati 
In Italia 1.541 lire 

L'asta di metà luglio vedrà scendere II governatore della Banca d'Italia 
i rendimenti netti ad un nuovo minimo promette un ulteriore calo dei tassi 
L'annuncio di Barucci ieri a Tokio II governo punta a far scendere i tassi 
Rallenta la spesa per interessi reali, malumori tra gli operatori 

Bot al 7%, verso minimi record 
Il Tesoro brinda. Fazio: e ora serve una buona finanziaria 
L'asta di metà luglio vedrà scendere t rendimenti 
netti dei Bot al 7"<> L'ha annunciato da Tokio ti mini
stro del Tesoro, Piero Barucci Rallenta dunque la 
spesa per interessi, con notevole sollievo per le cas
se delio Stato, mentre t conti pubblici migliorano 
anche grazie al «boom» delle entrate tributane. E 
Bankitalia promette un'ulteriore discesa dei tassi 
Fazio «Ci aspettiamo una buona Finanziaria» 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA Nella Finanziaria 
dei tagli il taglio più grande sa 
rà quello sugli interessi II calo 
del costo del denaro trascina 
con se anche i rendimenti dei 
titoli di Stato, e consente al Te
soro di risparmiare su una del
le maggiori voci di spesa del 
bilancio pubblico Sta finendo 
insomma quella che il Ragio
niere generale Andrea Monor-
chio ha definito la lase dello 
«strozzinaggio» ai danni dell e-
rario mentre sta forse per 
aprirsi un epoca nella quale i 
risparmiatori dovranno abi
tuarsi a considerare Bot e Cct 
più come strumenti di tutela 
del proprio denaro che come 
mezzi di speculazione finan
ziaria 

E intanto I asse palazzo Chi-
gi-Bankitalia spinge sul pedale 
dell'ottimismo. Il governatore 
Antonio Hazio ha confermato 
ieri come I abbassamento del 
lus al SH rappresenti anche 
un segnale di fiducia nei con
fronti della prossima manovra 
economica «C è un aspettati
va per una buona legge finan
ziaria - ha detto Fazio com
mentando I ultima limatura al 
tasso di sconto - e chianssi-

Li prima prova di questa 
corsa al ribasso dei titoli arriva 
dal ministro del Tesoro Piero 
Barucci Dal Giappone, dove si 
trova insieme a Ciampi per il 
vertice dei sette grandi Barucci 
si e detto convinto che la pros
sima asta dei Bot di meta mese 
vedrà scendere i rendimenti 
netti dei tnmestiali al 7% o an
che sotto I tassi "hanno reagito 
molto bene alla riduzione del 
tasso di sconto, ha dichiarato il 
ministro Che ha peraltro am
messo come la previsione fa
vorevole sulla prossima emis
sione di Bot sia legata anche a 
«fattori tecnici» positivi 

Questi •fattori tecnici" sono 
costituiti essenzialmente dalla 
bassa offerta di titoli A meta 
luglio infatti il Tesoro ne offrirà 
«solo» 17mila miliardi, per co
prire 17 250 miliardi di Bot in 
scadenza Una circostanza 
consentita dall enorme afflus
so di entrate tributane di que
sto periodo che rende meno 
impellente la caccia di denaro 
da parte dello Stato Con 
un offerta inferiore alla richie
sta dovrebbero salire i prezzi 
di aggiudicazione e quindi, 

scendere i rendimenti Si tratta 
di previsioni condivise dagli 
operatori e anche da quelli 
del grey market (il mercato 
non ufficiale dove vengono ne
goziati i titoli prima dell emis 
sione) Il ribasso tuttavia non 
coinvolge solo i titoli a breve 
termine Anche le nuove emis
sioni di agosto dei Btp potreb
bero veder scendere le cedole 
dall 11 al 10 3'-V o addirittura al 
lO'/t 

Ma 1 intenzione del governo 
e di non fermarsi qui L obietti 
vo e quello di veder scendere 
ancora i tassi reali ' e cioè la 
differenza tra gli interessi e I in
flazione Attualmente questa 
differenza si aggira ancora m 
torno al 3 ^ Una forbice molto 
ridotta se si pensa che appena 
lo scorso settembre con i ren
dimenti netti dei Bot al 15% e 
l'inflazione al 5% il divano era 
di dieci punti Barucci però 
non si accontenta «L Italia la 
Francia e la Gran Bretagna -
sostiene - non hanno mai vis
suto a lungo con tassi reali po
sitivi torneremo ad avere tassi 
reali uguali a zero Non so 
quando ma la direzione e 
chiaramente questa» 

Inviti alla cautela giungono 
però da Mario Cannizzaro 
presidente dell'Assobat, ! asso
ciazione degli operatori in tito 
li A luglio e ad agosto il Tesoro 
non avrà grande bisogno di li
quidi d'accordo Ma poi ' Stia
mo attenti - avverte Cannizza-
ro - perché se il ribasso a tap
pe forzate dei rendimenti pro
seguirà i risparmiatori potreb
bero decidere di investire su al
tri titoli magari esteri 

Barucci alle banche: 
«Calate i tassi» 
Bianchi: già fatto 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Dopo le polcim 
che del presidente della Con 
findustna Luigi Abete sui ban
chieri italiani aTiva la smallata 
del ministro del Tesoro Piero 
Barucci «Si stanno adeguando 
con una certa lentezza al prò 
cesso di riduzione del costo 
del denaro Mi auguro che si 
tratti di una lentezza di rcazio 
ne e non sia invece strategica -
ha detto da 'I okyo in occasio
ne del vertice dei ministri fi
nanziari - Insistere su questo 
atteggiamento significa far 
scappare la clientela migliore 
verso banche estere ed altri in
termediari finanziari mentre 
quella peggiore rimarrebbe a 
loro carico» 

A dire il vero la minaccia di 
concorrenza da parte degli isti
tuti di credito stranieri, agitata 
anche da Abete, non sembra 
preoccupare molto il capo dei 
banchieri il presidente dell A-
bi Tancredi Bianchi «Li con 
correnza si determina nella ca 
pacità degli operatori di passa
re da un intermediario ali altro 
noi non ci offenderemo Certo 
bisogna stare molto attenti 
quando si va ali estero perche 
bisogna calcolare un rischio di 
cambio» ha risposto Bianchi 

un pò perfidamente a Barucci 
ed Abete Dopo essersi scottati 
eon I hfim e la Fcrnizzi gli isti 
tuli di credito d oltralpe non 
sembrano del resto particolar 
mente entusiasti del inerrato 
Hai.ano anche se ci sarebbero 
le condizioni di finanziamento 
a più buon prezzo sull estero 
•Dopo le sorprese degli ultimi 
tempi le banche straniere non 
hanno nessuna intenzione di 
prestare ad imprenditori Italia 
ni a meno di rapport già con 
vjlidali con clienti imoortant. 
Certi rapporti di lavoro non si 
improvvisano» commentava 
ieri Gian Marco Petrelli diretto 
re generale della Barclavs 
Bank 

I banchieri italiani però 
sentono sul collo la pressione 
degli imprenditori che punta
no ad una più rapida riduzione 
del costo del denaro Sull ar 
gomento sono tornati ieri i pre
sidenti dell Olivetti Carlo De 
Benedetti della Confcommer 
ciò Francesco Colucci di 
Unioncamere Danilo Longhi e 
della Confapi Alessandro Coci 
no «Dalla fine di maggio il sag 
gio medio attivo e sceso di 
mezzo punto - ha replicalo 

Bianf In - Gli difetti dell ultima 
riduzione del tasso di sconto si 
potranno valutare soltanto tra 
un mese e mezzo ma la disco 
.a prosegue Entro fine l'iglio ì 
tassi potranno calare di un al 
tro mezzo punto Quel che 
contano sono i tassi medi pri 
me e top sono una facciata 
che riguarda una minima fa 
scia di clientela» Il presidente 
dell Abi non ha inoltre escluso 
11 possibilità di un nuovo calo 
dei lasso di sconto di qui alla 
fine dell anno «tutto dipende 
ra dall andamento della con 
giuntura interna ed inlernazio 
naie» 

l̂ i crescita degli impieghi 
bancari intanto rallenta sotto 
i colpi dell aumento delle sol 
ferenze che ha come consc 
guenza «una maggiore cautela 
nelle politiche di affidamento 
delle aziende di credito Nel 
92 il rapporto sofferenze im 
pieghi e salito al (> 1 , Crcsciu 
lo anche I indebitamento del 
sistema verso la Banca d Italia 
75 000 miliardi al 30 giugno ri 
spetto ai 47 000 miliardi di me 
la giugno il 59 5" in più in 15 
giorni'Costano cari i salvataggi 
industriali 

Dipendenti e pensionati: arrivano 1000 miliardi. Slitta la manovra da 37mila miliardi? 

E Gallo «restituisce» il fiscal drag 
Restituzione integrale del fiscal drag per lavoratori 
dipendenti e pensionati a basso reddito Parziale 
per gli altri. Questa la promessa fatta ieri dal mini
stro della finanze, Gallo, a Cgil, Cisl e Uil. Allo studio 
anche la riduzione dell'acconto sull'autotassazione 
a novembre. Ma prima bisogna fare i conti con la 
manovra (che forse slitterà) Si pensa a una «stan
gata» su pubblicità e sponsor 

M ROMA Lavoratori dipen
denti e pensionati si vedrano 
restituire lo scippo del fiscal 
c/rog rcintrodotto da Amato È 
questa la promessa fatta ieri 
sera dai ministro delle finanze 
Franco Gallo ai tre segretari di 
Cgil CisleUil La parziale abo
lizione della famigerata 'tassa 
sull inflazione ' può essere 
considerata uno dei primi ri
sultati concreti strappati dai 

sindacati nell ambito dell ac
cordo sul costo del lavoro «So
no parzialmente soddisfatto -
ha dichiarato Bruno Trentin al-
I Agi al termine dell incontro -
ma vogliamo qualcosa di più» 
Nel 1993 il recupero sarà inte
grale per i redditi più bassi II 
tetto e ancora da stabilire, ma 
Gallo avrebbe intenzione di li
mitarsi ai redditi intorno ai 30-
35 milioni I sindacati chiedo

no che il recupero si spinga fi
no ai 40 milioni II costo dell'o
perazione per il '93 è stimato 
in mille miliardi Per il prossi
mo anno e e inoltre l'impegno 
di Gallo a spingersi oltre I one
re per lo Stato dovrebbe essere 
circa di 2mila miliardi Secon
do le prime stime, i lavoraton 
con redditi fino a 15 milioni 
dovrebbero ricevere un benefi
cio di 50mila lire, che salirebbe 
a 88mila per quelli tra i 15 e i 
35 milioni Oltre queste soglie 
il recupero del fiscal drag sarà 
molto più basso In realtà il go
verno non ha intenzione di 
remtrodurre l'indicizzazione 
delle aliquote Irpcf ma di ope
rare, aumentandole sulle de
trazioni perii lavoro dipenden
te 

Anticipo di novembre me
no salato. Gallo insiste in
somma nel suo intento di am
pliare la base imponibile e la
sciare inalterata la pressione fi

scale per il prossimo anno, se 
non addinttura diminuirla vi
sto che quest anno il fisco ha 
fatto il pieno II gettito tributa
no andrà oltre ogn. più rosea 
aspettativa Lo stesso ministro 
delle finanze ha inoltre giù di
chiarato la sua intenzione di 
escludere la pnma casa dall'lr 
pcf. e tiene in serbo un altro 
paio di "sorprese" una riguar 
da le rendile finanziarie, per le 
quali si va verso un riordino 
dell imposizione La seconda 
riguarda una platea decisa
mente più vasta di contnbuen-
ti Gallo intende alleggerire 
1 anticipo dell autotassazione 
di novembre attualmente al 
98% 

Più tasse sulla pubblicità. 
Tutto e però chiaramente su
bordinato all'evoluzione dei 
conti pubblici È infatti ancora 
in ballo una manovra che fino 
a prova contraria, dovrà aggi
rarsi intorno ai 37mila miliardi 

tra aumenti delle imposte e ri 
sparmi sulle spese Al ministe 
ro delle finanze però si mostra 
no fiduciosi se gli altri dicaste
ri riusciranno a tagliare sui pro
pri bilanci, quest anno la clas 
sica stangata non ci sarà Gli 
ottimisti parlano di una mano 
vra fiscale da 5mila miliardi i 
più realisti ammettono che sa 
ra un successo se si riuscirà a 
contenerla sotto 11 Ornila Sotto 
tiro ci sono le imposte indirette 
(sostanzialmente alcune ali
quote Iva) le agevolazioni fi 
scali (dalle quali si potrà però 
tirar fuori poco) e le spese per 
pubblicità e sponsorizzazioni 
E infatti allo studio I elimina 
zionc di alcune facilitazioni 
concesse sotto forma di delia 
zioni e deduzioni la misura 
consentirebbe di raggranellare 
una somma molto vicina ai 
2mila miliardi ma ci sono del
le perplessità legate tra I altro 
alle difficoltà in cui versa il 

mercato pubblicitario 
Slitta la manovra? Rischia in
tanto di vedere la luce solo a fi
ne luglio il provvedimento di fi
nanza pubblica collegato alla 
legge finanziaria È in pratica 
la ' polpa della manovra eco
nomica, annunciata in un pri
mo tempo per la metà del me
se Il Senato potrebbe chiedere 
a Ciampi di rinviarne il varo 11 
ragionamento che si fa a pa
lazzo Madama 0 il seguente 
non e possibile che il Parla
mento liquidi in pochi giorni 
I esame del documento di prò 
grammazione (previsto per la 
prossima settimana), che vie
ne considerato base di riferi
mento essenziale per la mano
vra Tanto più che il governo è 
vincolato al rispetto della riso 
luzione parlamentare sul do
cumento Una brutta grana 
perOampi da affrontare al suo 
ritorno da Tokio l \RL 

Lire 

1) Zaire (Zaire) 
2) Dinaro (Jugoslavia) 
3) Cruzeiro (Brasile) 
4) Zloty (Polonia) 
5) Dong (Vietnam) 
6) Lira (Turchia) 
7) Peso (Guinea Bissau) 
8) Kwanza (Angola) 
9) Riel (Cambogia) 

10) tvtetical(Mozambico) 
11) Scellino (Somalia) 
12) Dinaro (Croazia) 
13) Rupia (Indonesia) 
14) Sucre (Equador) 
15) Franco (Madagascar) 
16) Lira (Libano) 
17) Guarani (Paraguay) 
18) Rial (Iran) 

0 001 
0 020 
0 040 
0 086 
0 139 
0 146 
0 294 
0 364 
0 420 
0 534 
0S62 
0 686 
0 701 
0 773 
0 816 
0 846 
0 855 
0 903 

Sotto la lira 18 valute 

• 1 Sempre di più sono le monete il cui va
lore unitario e inferiore a quello della lira da 
tempo fra i più bassi del mondo il ministero 
delle Finanze ne ha rilevate li! mentre altre 
dieci sono poco superiori Fra queste il Ru
blo russo, e sette monete valgono circa due 
lire, c o m e il Leu romeno 

Il ministro delle Finanze Franco Gallo, 
appena sopra, il segretario generale 
della Cgil Bruno Trentin, in alto 
il ministro del Tesoro Pietro Barucci 

Reddito familiare 
e minimo contributivo 
La riforma Amato 
penalizza le donne 

Le donne Pds: 
«No al decreto 
scippapensioni» 

FRANCO BRIZZO 

• 1 ROMA Continu i la battaglia delle don 
nt del Pds contro I i ritorni i pavide ziak 
Battaglia imzia'a in solitudine e In h 1 glia 
dagnalo via via sempre più lem iiuqu indo 
s sono cominciati a manifestare I risultati 
di una normativa che finisce pi r penalizza 
re soprattutto le donne Ad esempio basi i 
il reddito del manto metalmeccanico pt r 
'ogliere alla moglie il diritto ad una pi nsio 
in integrata al minimo Innumerevoli le 
donne che con ledere ai giornali il partiti 
n sindacati hanno raccontalo l.i loro situa 
zione Come quelle e \ lavoratrici clic bili 
no pagalo di tasca propria contributi per 
avere il minimo della pensione ( UJOmila li 
re) ed oggi con un reddito del coniuge 
che supera ane he di pochissimo il le-tto sta 
bilitodi 1S milioni I anno sononm is'e e ori 
un pugno di mosche in mano pnv ile de 1 
1 integrazione 

l*i senatrice Ivana Pellegalli eapogiup 
pò del Pds in commissione lavoro l.lena 
Coidoni della direzione del lJds e I via 
lurco responsabile femminile del partito 
ieri hanno illustrato due nuove iniziative 
ix-r modificare anzitutto due norme de-l de
creto di riforma (503) I integrazione al un 
unno pensionistico legata al re'dditodeleei 
miige e I aumento a 21) anni del luminici 
de-i contnbuti ' e rsati per la pensione di 
ve-cchiaia La prima iniziativa e rivolta alle 
Reg oni alle quali si chiede di utilizzare 
I art 121 della Costituzione per intervenire 
in Parlamento e ottenere la modifica delie-
due nonne Con 1 ) medesima richiesta par 
tiranno migliaia di cartoline indirizzate al 
Presidente della Repubblica (e la seconda 
iniziativa) che il Pdsdiffondera nel paese 

Klena Cordoni spiega il eemlenulo della 
proposta di legge che si suggerisce alle Re 
gioni di adottare «si tratta di due articol. li 
primo si limila a sopprimere quelle parti 
dell art 1 del decreto 503 che stabiliscono 
di bloccare I integrazione al minimo |X'n 
sionistico in relazione non solo al reddito 
personale ma anche a quello del coniuge 
II secondo articolo ristabilisce a 15 anni il 
requisito minimo necessano per le pensio 
ni di vecchiaia L innalzamento a 20 anni 
previsto dal decreto 503 nella situazione 
attuale in cui il 54A, delle donne con pen 
sione di vecchiaia ha meno di 20 anni di 
contribuzione e in cui il 45 3" delle donne 
ricorre alla prosecuzione volontaria dei 
contributi per raggiungere i 15 anni ha in 
dubbiamente effetti deleteri» Tanto più se 
si pensa a come e cambiato il lavoro per le 
giovani generazioni che entrano nel mer 
calo del lavoro più tardi trovano lavori par 
ziali stagionali part timo e che per matu 
rare 20 anni di contributi dovrebbero lavo 
rame 40 

Ivana Pellegatti ha precisato che «a sette 
mesi dall emanazione del decreto e ormai 
evidente che non si e risparmiato niente 
Che non e è stata una minore spesa in ma 
lena di previdenza Penalizzazione delle 
lasco deboli non risparmio e mancata ri 
forma della previdenza e quanto oggi ci 
troviamo a fronteggiare Ma la cosa più 
preoccupante |>ercrie può creare un pre 
cedente pericoloso è proprio I aver intran 
to un patto solidaristico fra cittadino e Sta 
lo I aver calpestato un diritto acquisito l a 
ver fa'to saltare la garanzia di un certo red 
dito per coloro che allo stato hanno versato 
delle quote 

In alternativa al referendum contro la ri 
forma il Pds ha scelto la strada degli emen
damenti ad essa oltre ai due punii citati il 
superamento dei due turni annuali per la 
pensione di anzianità e 1 aggancio delle 
pensioni alla dinamica dei salan 

Rapporto '93. Oggi il tradizionale incontro annuale sul Meridione. Il primo dopo la fine dell'intervento straordinario 

Lo Svimez landa un nuovo «allarme Mezzogiorno» 
Oggi la Svimez presenta insieme alla Luiss, l'univer
sità privata promossa dalla grande impresa, il suo 
rapporto annuale. Ribadita l'opposizione al modo 
in cui si è andati al superamento delll'intervento 
straordinario. E sul futuro dell'economia meridiona
le si lancia un forte «allarme». Le ricette proposte: 
rapporto pubblico-privato e differenziazioni territo
riali nei contratti di lavoro. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA II consueto appun
tamento annuale della Svimez 
che presenta oggi il suo rap
porto sullo stato dell econo
mia del Mezzogiorno, acquista 
questa volta un particolare si
gnificato simbolico È il pnmo 
dopo la fine dell'intervento 
straordinario, di cui la Svimez 
non ha smesso fino ali ultimo 
di difendere le buone ragioni 
richiamandosi ali ispirazione 

originaria della sua istituzione 
E, a voler seguire le afferma
zioni dei dipendenti dell'Asso
ciazione, vi e il rischio che sia 
anche l'ultimo Infatti, non 6 
stata ancora conferita dallo 
Stato la quota per il 1993 (e lo 
Svimez vive di un bilancio che 
per l'85% riviene dal finanzia
mento pubblico), mentre nel 
1994 essa cesserà del tutto se 
non viene istituita una nuova e 

diversa forma di contribuzio
ne 

Per tutte queste ragioni lo 
scenario che la Svime? dise
gna per il Mezzogiorno e pro
prio a fosche tinte Nell'intro
duzione il Rapporto tende a far 
coincidere la cancellazione 
dell'intervento straordinario -
per «le motivazioni ì modi 
somman e i tempi precipitosi 
con i quali si e giunti ad essa» -
con la «negazione del proble
ma meridionale» o la «rinuncia 
ad affrontarlo con mezzi ap
propriali e cioè con nsorse ag
giuntive e con strumenti diffe
renziati» Vale a dire la Svimez 
non ha nessuna fiducia che 
con gli strumenti e i mezzi del
l'intervento ordinario si possa 
far fronte ai gravissimi proble
mi del sud e espnme il timore 
dcH'«incombere di una lunga 
notte sul futuro della società 
meridionale e della coesione 

nazionale» 
Anche a chi non condivide 

1 insistenza della Svimez sulla 
validità della «filosofia» dell in
tervento straordinario non 
sfugge che - tra congiuntura 
economica negativa e dclegit-
Umazione dell intervento pub
blico dopo 1 angentopoh - 1 ri
schi che corre il Mezzogiorno 
sono effettivamente gravi E 
per questo aspetto il Rapporto 
insiste molto sulla diversa rica
duta tra nord e sud della crisi 
economica e sulla, del resto 
prevedibile, maggiore fragilità 
della società meridionale ri
spetto ai suoi effetti Infatti 
mentre al centro-nord dice il 
Rapporto, il prodotto interno 
lordo nel 1992 ù aumentato 
del 1 3%, nel Mezzogiorno esso 
è sceso dello 0,2 Al sud la prò 
duzione agricola crolla del 
9.3% di fronte a un forte au

mento al centro-nord 
( + 83%), e nel settore dell in 
dustria in senso stretto al meno 
0 2 del centro-nord corrispon
de un meno 1 3 del sud Anche 
peggiore il rapporto nell'indu
stria delle costruzioni ( 2,3% 
contro lo 0 2%; Comunque, «il 
problema meridionale resta 
nei suoi termini essenziali rias
sumigli in due dati il tasso di 
disuccupazionc, quasi triplo di 
quello del nord, e il lasso di in
dustrializzazione, part a circa 
un terzo di quello del nord» 
Per quel che riguarda la disoc
cupazione infatti, seguendo i 
nuovi criteri restrittivi adottati 
dall Istat all'inizio del 1993 nel 
Mezzogiorno si registra un tas
so del 16,3% e nell'Italia cen
tro-settentrionale del 6 2% Se 
poi li guardiamo divisi per scs 
so i dati ci dicono di un 12 6-1 
di uomini disoccupati nel sud 
contro un 4 1 nel resto del pae

se e di un 21 didonnesenza 
lavoro nel meridione di fronte-
ai 9 5A di tutta l Italia II 19')3 
secondo la Svimez «se e 
preoccupante per l'economia 
italiana e addirittura allarmate 
per il Mezzogiorno» 

Il Rapporto naturalmente 
non ignora che vi è un cre
scente clima antimendionali-
sta che avrebbe creato «un'o
pinione pubblica divenuta cor
nea all'identificazione dell'a
zione pubblica con gli interessi 
della partitocrazia e dell im
magine del Mezzogiorno con 
quella della malia' Secondo 
la Svimez, tali convinzioni non 
hanno avuto corso fino a 
quando «ai vantaggi che il 
nord traeva dalla spesa pubbli
ca a favore del Mezzogiorno 
erano maggiori degli oneri fi
scali che doveva sostenere per 
finanziarla» ma hanno preso 

pie'de non i| pena il prexesso 
di integrazioneeuropea lui pei 
sto vincoli tali che hanno pr ili 
e,unente annullato un tale 
vantaggio Nel venir mene; di 
questa base fondata su un eu 
munc interesse la Svimez vede 
la causa principale della crisi 
di solidarietà tra le diverse par 
ti del paese 

Le soluzioni che I Associa
zione indica per ricostruire 
una nuova convergenza tra 
nord e sud consistono nella 
«partecipazione del capitale 
privato alla realizzazione e alla 
gestione dei servizi di pubblica 
utilità il contenimento della 
dinamica del costo unitario del 
lavoro at'ruvcrso I articolazio
ne territoriale della contratta
zione (vale a dire le "gabbie 
salariali 7) 

Dunque la Svimez «orfana» 
dell intervento straordinario si 
riscopre ora «liberista ' 

Abbonatevi a 

IIMità 
VOLTARE PAGINA 

I de legat i /c s indacal i meta lmeccan ic i e s iderurgici 
Henri, convocano un'assemblea nazionale a Brescia 

12 LUGLIO - ORE 10 
presso la CAMERA DEL LAVORO 

P //A Repubblica. 1 - (a 100 m dalla Suzione FF SS ) 

Per ricostruire una proposta sindacale 
ricostruire regole democratiche 
ricostruire un nuovo gruppo dirigente 

PER VOLTARE PAGINA 
sono invitat i i de legat i e de lega le del le fabbriche 
metalmeccaniche e siderurgiche italiane 


